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ECONOMIA £r LAVORO 
Migliaia di lavoratori Del Turco: «Perché parlano 
studenti, disoccupati di reindustrializzazione? 
allo sciopero generale Questa è già una nuova 
Protesta anche in Lombardia industria partenopea» 

,:ù>»iAJikf.M.- IBM» 

Il discorso 
di Ottaviano 
Del Turco 
agli operai 
dell'ltalslder «Lltalsider vivrà» 

Napoli .scende in piazza con Bagnoli 
Migliaia di lavoratori, studenti, disoccupati hanno 

— •'• " J - " di 

stnalizzazione Ma che cosa e 
Bagnoli se non una fonte un­

no messi alla testa del corteo palco, il sindaco Pietro Lezzi 
ricorda che e la quarta volta 

il segretario della federazione 
del Pei Umberto Ranieri 

Sesto San Giovanni, ambedue 
in attesa di entrare nell'Uva. E m ì t a n l r u i n «111-, erionAm opnoral» rittariinn rti "agnoli se non una rome un- che è partito alle 9,30 in pun-

i ! 2 P a ? . Sa0p% ,,J» "Jf „ , , i f 5 _rJ portante dello sviluppo eco- to Dietro di loro quelli della che Napoli scende in piazza successo dello sciopero di og- appunto la definizione dei 
quattro ore a sos tegno della vertenza Itaisiaer, ma nomico della città?-ha detto Cementir, della Seben e anco- per difendere lo stabilimento gì costituisce una grande prò- tempi per questa operazione e 
aRTnÉ DGF Iflt QÌIG5& C IO SVilUDDO UCll 31*63 IDQUStnS* r t t laniann ftnl l \ i r«n inl-ian- » minili flall'Ainc «41 t^aetal. Hi Rantij-.li .Gnon-imA >>ha £Ìa t,s /)i mali inl) a «nttikoHiuitl ìm rtiramla Aaì mmlmi lmai im 

le di Napoli. Nel corteo, per la prima volta, accanto 
al «caschi gialli» c'erano le donne di Bagnoli, un 
quartiere che rischia la morte con la chiusura della 
fabbrica. Sciopero anche in Lombardia 
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MARK) RICCIO 

1 NAPOLI In ventimila hin- rurglco napoletano deve con­
no iridato «l'itarslder non si 
tocca», Uno slogan che ha ac­
compagnato i lavqraton da 
piazza Mancini lino * piazza 
Matteotti, dove i stato allesti­
to il grande palco sul quale i 
tra oratori, Ottaviano Del Tur­
co, numero due della Cali, 
Agostino Conte, leader della 
Uìlm e Nicola Martino, segre­
tario provinciale della CUI, 
hanno ribadito che l'area a 
caldo chilo stabilimento side-

Aerei 

Si va 
verso 
la paralisi 
m ROMA Una valanga di 
scioperi *W investendo il tra­
sporto aereo Anzitutto quelli 
di due ore confermati dal pilo­
ti Anpac e Appi da oggi * ve­
nerdì 20 gemalo dopo la rot­
tura della cinquantesima Irai* 
tativa per un contratto scadu­
to di sedici mesi A questi 
vanno aggiunti quelli deciti Ie­
ri dalla » l a Appi: dieci giorni 
di sciopero «totale» di tutti I 
settori Amalia e Ali a partire 
di lunedi 23 gennaio, lino al 3 
febbraio per 24 ore al giorno 
essendo (piloti di Appi preva­
lentemente sulle linee Ali, ciò 
significa che per dieci giorni 
non si volerà nel territorio na­
zionale. Inline oggi gli assi­
stenti di volo (hostess e ste­
ward) decideranno in una as­
semblei modalità e tempi de­
gli «ctapert per rinnovare il 
contratto scaduto da un anno 

Riguardo alla paralisi totale 
annunciati dall'Appi, l'altro 
sindacato dei piloti Anpac 
esamina oggi la situazione nel 
consiglio generale II suo lea­
der Bindlnl si e detto «sorpre­
so» dilla scelta del colleghi 
che «pedonalmente» non 
condivide, pur confermando 
l'agitazione dei prossimi gior­
ni, che sari come abbiamo 
detto di due ore variamente 
distribuite nella mattinata sui 
voli nazionali, Internazionali e 
Intercontinentali 

I piloti pero rischiano di Iso­
larsi dagli altri lavoratori, con 
un'agitazione che ha incontra­
to critiche nei sindacati confe­
derali. Il leader della FHt-Cgil 
Luciano Mancini denuncian­
do le responsabilità dell'Ama­
lia | » sottolineato I grandi di­
sagi prodotti al paese e agli 
utenti dalla vertenza piloti «E 
Il momento di costituire un 
Comitato di saggi» per una 
•seria mediazione» Il suo col­
legi della Ulltrasporti Giancar­
lo Alarti ha definito «Irrespon­
sabili» gli scioperi ad oltranza 
dei piloti, confrontando il 35% 
di aumento che non accetta 
no col 27* ottenuto dal nuo­
vo contratto di terra Invece 
l'Appi protesta per le mancate 
risposte delle aziende in parti­
colare sul programmi di svi­
luppo dell'Ali Dal canto suo 
l'Atipie ha diffuso un inquie­
tante rapporto sulla condizio­
ne delle infrastrutture aero 
nautiche civili In Italia, specie 
riguardo alla sicurezza del vo 
lo 

tlnuare a produrre Una mani­
festazione Imponente che Na­
poli non viveva da anni Oli 
operai di tutte le categorie, 
con studenti e disoccupati, 
hanno aderito allo sciopero 
generale di quattro ore, indet­
to da Cgll, Osi e UH a soste­
gno della vertenza Italsider, 
ma anche per II difesa e lo 
sviluppo di tutta l'area produt­
tiva di Napoli 

•Il governo parla di reindu-

Ottaviano Del Turco, inizian­
do il suo intervento - De Mita, 
De Michelis Fracanzam, de­
vono sapere che non stiamo 
scherzando - ha proseguito il 
vicesegretario della Cgll, men­
tre migliala di lavoratori si ac­
calcavano nella piazza già af­
follata - Per Bagnoli, come 
per la vertenza sul fisco, non 
chiediamo qualche rattoppo, 
la mancia di un altoforno o il 
nconoscimento di un dmtto 
per altro dovuto come il far 
pagare le tasse agli evasori» 

La grande giornata di lotta 
è iniziata alle 9 quando in 
piazza Mancini sono arrivati i 
«caschi gialli», accolti da un 
fragoroso applauso e da uno 
slogan ormai tradizionale 
•Un-solo-grido-per-tutta-la-
citta, l'Italsider-non-chlude-
ra» Gli operai dell'Impianto 
siderurgico napoletano si so-

ra quelli dell'Avis di Castel­
lammare di Stabia, del para­
stato Poi, gli studenti di molte 
scuole napoletane, ragazze e 
ragazzi della Fgci Mischiati ai 
lavoratori della Seleniadi Giu­
liano e dellTre-Ignis, c'erano 
migliaia di giovani disoccupa­
ti, in rappresentanza degli ol­
tre duecentomila iscritti nelle 
liste del collocamento, che 
(anno di Napoli la capitale dei 
senza lavoro 

Sono le 11; piazza Matteotti 
è già colma, mentre un fiume 
di gente sta ancora percorren­
do il corso Umberto e piazza 
della Bona. Dagli altoparlanti 
arriva la voce di Agostino 
Conte, responsabile della 
Uilm nazionale «L'altoforno 
di Bagnoli è uguale a quello di 
Comigliano, dove si produce 
molto e I privati ci guadagna­
no un mucchio di soldi» Sul 

di Bagnoli «Spenamo che sia 
l'ultima », dice 

Inizia a parlare il segretario 
aggiunto della Cgil, Ottaviano 
Del Turco «Rifletta il governo 
sul grado di consenso e di 
rappresentatività del sindaca­
to Riflettano gli osservatori 
sullo stato del nostri rapporti 
con la gente Quella di oggi e 
la prova generale dello scio­
pero nazionale sul fisco del 31 
prossimo Se non si costringe 
a pagare gli evasori, Il destino 
del Mezzogiorno è segnato 
De Mita sì faccia bene i conti, 
e dia prova della sua volontà 
di nallacciare I rapporti con il 
sindacato» 

La gente Incomincia a sfol­
lare Vicino al palco c'è Mau­
rizio Valenzi, l'ex sindaco co-
rnumsta della città che viene 
abbracciato da un gruppo di 
•caschi gialli» Poco più avanti 

va di matuntà e combattività 
dei lavoratori Ora tocca al go­
verno rispondere con chiarez­
za Prima di tutto, per quanto 
riguarda Bagnoli, si esca dal­
l'ambiguità e ci si impegni a 
garantire l'avvenire dello sta-

ilimento dell'ltalslder». Um­
berto Ranieri ha poi denuncia­
to lo stato in cui versano le 
istituzioni locali -La crisi re­
gionale e quella alla Provincia 
- ha sostenuto - si trascinano 
da mesi C'è una caduta gene­
rale di autorità e credibilità 
delle istituzioni» 

Uno sciopero generale di 
due ore è stato attuato ieri an­
che dal lavoratori delle azien­
de siderurgiche pubbliche 
della Lombardia, Un altro 
punto di crisi dal nomi ben 
noti, sono stabilimenti come 
la Sidenneccanica di Lovere o 
la Deltasider e Deltacogne di 

le garanzie del mantenimento 
dell attuale assetto produttivo 
erano due delle principali ri­
vendicazioni dello sciopero di 
ien Insieme Rom, Firn e Uilm 
chiedono iniziative concrete 
per la realizzazione di nuovi 
posti di lavoro nelle aree lom­
barde coinvolte dai procesai 
di ristrutturazione siderurgica. 

Intanto a Bruxelles si e co­
nosciuto il testo ufficiale delle 
decisioni prese a fine dicem­
bre dalla Comunità europea. 
Sono ovviamente una confer­
ma la mancata attuazione di 
parte del piano di risanamen­
to della siderurgia nazionale 
- . Ufjl> 
li) potrebbe indurre la corn­
ea parure dal taglio di Bagno-

missione europea a bloccare 
il flusso degli aiuti già conces­
si dal governo Viene solo ri­
conosciuta la possibilità di al­
cune proroghe 

— — — — - - «No al decreto Prandini»: manifestaziui.e davanti alla Camera dei deputati 
La segreteria del Pei: «Il ministro tratti coi sindacati e si confronti col Parlamento» 

A Montecitorio la protesta dei portuali 
I portualtmanifestano davanti a Montecitorio con­
tro la privatizzazione degli scali marittimi voluta 
dal ministro Prandini. Nei porti prosegue la lotta; si 
faranno solo sei turni sui 23 abituali ogni settima­
na. Il ministro si presenta alla commissione parla­
mentare: «Io vado avanti senza esitazione». Il Pei. 
«I| governo deve ritirare il decreto e le direttive di 
Prandini*. 
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MOLO MUTT1 
saa GENOVA I portuali non 
accettano d'essere cacciati a 
colpi di circolari ministeriali 
dal loro posti di 'avoro Que­
sto il senso delle assemblee 
svoltesi in lutti i porti italiani 
durante lo sciopero e delle 
decisioni di lotta adottate II 
comitato nazionale di coordi­
namento dei sindacati, allar­
galo ai dirigenti delle compa 
gnie, ha daio l'indicazione di 
ridurre II numero dei lumi di 
lavoro settimanali ad un mas­

simo di sei Se si ricordi che 
la media del turni settimanale 
è di 23 si può calcolare che 
l'attività negli scali portuali ita­
liani viene ridotta ad un terzo 
Le conseguenze su quella par­
te della economia basala sul-
I import-export non tarderan­
no a farsi sentire se non ci sa­
rà, da parte del governo, l'ab­
bandono della pretesa di pri­
vatizzare i porti con semplici 
atti amministrativi ninnando 
la trattativa con i sindacati e il 

confronto politico in Parla 
mento. 

Proprio di fronte a Monteci­
torio, Ieri mattina, c'è stata 
una colorita e rumorosa mani­
festazione organizzata da cen­
tinaia di lavoraton portuali 
provenienti dai principali scali 
del paese Verso mezzogiorno 
una delegazione di lavoraton 
è stata ricevuta dalla commis­
sione parlamentare Trasporti 
per uno scambio di informa­
zioni La delegazione si è an­
che incontrata con Gianni Pel­
licani, della Direzione del Pei, 
e con Lucio Libertini, respon­
sabile trasporti del Pei che 
hanno assicurato iniziative 
parlamentari a sostegno della 
lotta dei portuali In un docu­
mento la segreteria del Pei 
chiede al governo «di apnre 
subito una sede di negoziato 
con i sindacati e un confronto 
con le forze politiche» 

Sempre a Montecitorio, alla 

stessa commissione che stava 
discutendoli disegno di legge 
del governo sul cabotaggio 
s'è presentato ti ministro Gio­
vanni Prandini Lon Mario 
Chella, pei, ha contestato al 
ministro di valer ignorare il 
ruolo del Parlamento in quan­
to, proprio mentre Montecito­
rio sta discutendo il disegno 
di legge sul cabotaggio, la ri­
serva portuale, le ranfie e l'or­
ganizzazione degli scali, lui 
decide di stralciarne una parte 
applicandola subito con atti 
amministrativi II ministro ha 
replicato che intende comun­
que realizzare la propria linea 
politica e non vuole ritardi. 

E perché non ci fossero 
equivoci Prandini ha anr 'e 
precisato che «non c'è stata 
alcuna sospensione dei de 
cren del 6 gennaio attualmen 
te in corso di pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale» E per 
quanto concerne la trattauva 

tecnica al ministero che muta 
oggi? Il ministro precisa che «I 
sindacati hanno avanzato la ri­
chiesta di sedersi ad un tavolo 
per un esame in sede tecnica 
al fine di avanzare proposte 
alternative ma finalizzate al 
perseguimento degli stessi 
obiettivi. Il ministro Prandini 
ha preso atto della richiesta e 
si è riservato di esprimere una 
propria valutazione alle even­
tuali proposte allorquando le 
stesse verranno concretamen­
te formulate» 

Di fronte ad un atteggia­
mento di questo genere lo spi­
raglio di trattauva apertosi l'al­
tra sera e che dovrebbe porta­
re stamane sindacati e diri­
genti del ministero della Man­
na mercantile al confronto ap-
-pare molto angusto I sindaca­
ti naturalmente continueran­
no a cercare una intesa. Dai 
porti i sentimenu dei lavorato-
n sono però unanimi nel giu­

dicare negativamente l'atteg­
giamento del ministro «Come 
si fa a trattare - dicono i por 
Mali - quando la controparte 
con i decreti ti tiene una pisto­
la puntata addosso?». Eppure 
in npetute occasioni I portuali 
hanno detto d'essere disponi­
bili alla trattativa per una rifor­
ma del lavoro portuale discu­
tendo su tutto 

Nei porti principali conti­
nua, da parte dei lavoratori e 
dei sindacati, la ricerca di un 
confronto sulle questioni in 
gioco, che coinvolga gradata­
mente altre categorie espo­
nenti politici ed enti locali A 
La Spezia c'è da segnalare un 
esposto della autorità maritti­
ma alla magistratura in cui si 
avanza l'ipòtesi che i privati 
geston dei tre terminal portua­
li abbiano violato il codice 
della navigazione tentando di 
compiere operazioni a bordo 
delle navi ormeggiate durante 
l'ultimo sciopero dei portuali 

Petrolio 1 
Nell'88 si è 
consumato e 
prodotto di più 

Il consumo di petrolio nei paesi dell'Ocse è ammontato in 
media nel 1988 a 36,7 milioni di barili al giorno, con un 
aumento del 2,5 per cento rispetto all'anno precedente, 
mentre nei paesi esterni all'Ocse esso è stato del 3 per 
cento, secondo I dati provvisori pubblicati oggi dal) agen­
zia intemazionale per l'energia (Aie) Per quanto riguarda 
le proiezioni per il 1989, l'Aie prevede un ulteriore aumen­
to dei consumi dell'1,6 per cento, per la maggior parte 
assorbito dal settore del carburanti da trasporto. L'aumen­
to dovrebbe essere dell'I,1 per cento In Nord America, 
dell' 1.5 per cento In Europa e di circa il 4 per cento nella 
regione del Pacifico 

Petrolio 2 
Per la Saipem 
lavori nel 
Mare del Nord 

La Etne (European Marine 
Contractors Ltd), la società 
costituita pariteticamente 
dalla Saipem (gruppo Eni) 
e dalla Brown and Root, si 
è aggiudicata una serie di 
contratti per un valore 
complessivo di SS milioni 
di sterline (circa 130 miliar­

di di lire) da realizzare per conto del clienti Shell, Amoco, 
Britoil e Hgb nella estrazione di petrolio inglese del Male 
del Nord I lavori saranno effettuati nel corso del 1989, 
mentre sono previste opzioni per il 1990 e il 1991 per 
ulteriori 15 milioni di sterline (circa 35 miliardi di lire) Le 
opere, che consisteranno nella progettazione, fornitura, 
posa e interramento di seallnes di vari diametri per II tra­
sporto di gas e olio, permetteranno di collegare piattafor­
me a mare tra loro e con I terminali a terra 

Guerra Usa-Cee 
Ora minacce di 
ritorsioni sulla 
carne europea 

La guerra tra l'Europa e gli 
Stati Uniti sulla carne agli 
ormoni si sta surriscaldan­
do GII Stati Uniti infatll 
hanno minacciato gli 
esportatori europei di car­
ne, tra cui tuiche l'Italia, di 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ vietare la vendita di merce 
in Usi per un valore di 500 

milioni di dollari i meno che non siano in grado di dimo­
strare che le ispezioni della carne rispettano gli standard 
americani La Comunità europea aveva vietate a partire dal 
primo gennaio 1989 l'importazione di carne americana 
perchè il bestiame viene nutrito con ormoni. In ritorsione 
gli Stati Uniu hanno vietato l'importazione in America di 
alcuni prodotti europei (per un valori di 100 milioni di 
dollari) 

Le quotazioni del titoli Ce-
ras e Dumenll-Leble sono 
state sospese oggi alla Bor­
sa di Parigi. La decisione è 
stila presi In attesa della 
presentazione alla Cob 
(Consob (rancete) del pro­
getto di fusione tra le due 
società, di cui è azionista di 

riferimento Carlo De Benedetti. Tale progetto, che il porta­
voce della Cenis definisce «di avvicinamento», sarà pre­
sentato all'esame della Cob lunedi prossimo, dopo essere 
stato ufficialmente adottato dal rispettivi consigli d'ammi­
nistrazione convocati per venerdì mattina prossimo 

I senatori comunisti Clau­
dio Vecchi, Vito Consoli, e 
Giuseppe tannane, hanno 
presentato ieri un Interro­
gazione al ministri del La­
voro e dell'Industria per 
chiedere se condividono le 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ posizioni della direzione 
delle Gepl che ha annuncia­

to una serie di licenziamenti I parlamentari del Pei ricor­
dano che il Senato hi approvato, nelle scone settimane, 
un disegno di legge (ora alla Camera per il voto dellnltivo) 
che prevede il prolungamento della cassa Integrazione per 

Parigi 
Sospese 
le quotazioni 
diCenis 

Interrogazione 
del Pei sul 
licenziamenti 
della Gepl 

I lavoratori della Gepl e II loro passaggio nelle liste di 
mobilità, con t'impegno della stessa Gepl a favorirne il 
reimpiego. I comunisti chiedono al governo di far retroce­
dere la Gepl dalla sua «Irresponsabile decisione» e di assi­
curare ai lavoratori la cassi integrazione sino all'approva­
zione della nuova legge 

Per il triennio '89-'91 l'As­
sociazione italiana allevato­
ri (Aia) sarà presieduta da 
Palmiro Villa eletto all'una­
nimità al suo incarico, Villa 
subentra a Carlo Venino 
che ha retto le sorti dell'Aia 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ per 24 anni Villa sarà al-
liancato dal nuovi vicepre­

sidenti Zanuttini, Lanari, Bonizzi e Vezzulli II cambio della 
guardia alla presidenza dell'Aia avviene in un momento 
particolarmente delicato per II comparto zootecnico e Vil­
la si è augurato «piena sintonia con le organizzazioni pro­
fessionali agricole e con le istituzioni pubbliche e private 
interessate al settore» 

Palmiro Villa 
presidente 
degli 
allevatori 

FRANCO MARZOCCHI 

Lucchini, altre storie di ricatti 
sj> MILANO Aperta la brec­
cia, adesso le sione di quoti­
diana repressione sgorgano 
da tutte le parti, dentro e fuori 
dal pianeta Fiat Ien è stata la 
volta di Brescia patna di Luc­
chini e del più duro e feroce 
scontro operai-padroni 

Non che la Fiom bresciana 
aggrappata da anni alla trin­
cea della libertà sindacale, ab 
bla aspettato i rompighiaccio 
di Arese per vuotare il sacco 
Piuttosto, dopo mesi e anni di 
denunce Ignorate dalla gran 
parte dei giornali, analmente 
ci si aspetta la dovuta udienza 
e dai cassetti viene fuori roba 
che scolla ancora 

Oggi Intanto gli ispetton di 
Formica arrivano anche al 
cancelli dell'Om di Brescia, 
quei cancelli davanti al quali 
solo qualche mese fa, durante 
il contratto, furono malmenati 
due sindacalisti che pretende­
vano di partecipare a un as­
semblea Troveranno anche 
qui denunce sul ricatti premi-
promozioni contro abbando 
no della tessera «Se la cosa 
da noi ha avuto effetti meno 
devastanti che altrove - com 
menta ti segretano della Fiom 

Se la Fiat adopera la spada, Lucchini 
a Brescia spara col cannone , Tanto 
c h e qualche m e s e fa il Tribunale di 
Brescia ha condannato i dingenti del­
la sua Bisider a sei mesi per violenza 
privata a danno degli operai anche lì 
minacce, ma questa volta di licenzia­
mento, per chi non mollava la tesse­

ra La Fiom bresciana in una confe­
renza stampa cogl ie l 'occasione per 
offrire, d o p o storiche divisioni, un 
terreno unitario alla Firn andare in­
s ieme da sindaci, partiti, cuna, Acli, 
ispettori del lavoro per ottenere, an­
c h e sulle violazioni del cavaliere bre­
sciano, solidarietà e trasparenza 

bresciana Maurizio Zipponi -
è solo perchè l'ambiente, per 
tradizione è talmente com­
battivo che passare non è faci­
le Basti dire che degli ultimi 
assunti a tempo indetermina­
to 500 ragazzi ben 200 nel 
giro di qualche mese hanno 
preso la tessera e parlo solo 
di Fiom» 

Infatti paradossalmente il 
•caso Fiat» bresciano non è 
nato ali Om Fiat, ma nelle ac­
ciaierie del cavalier Lucchini 
come quella Bisider che / Uni­
tà e Raffaella Carra (non an­
cora imbalsamata da Berlu 
sconi) buttarono in prima pa­
gina Come sempre capita il 
grande rumore delle prime 

STEFANO RIGHI RIVA 

battute dello scontro lasciò il 
posto al silenzio Adesso Zip-
poni tira fuon la sentenza del 
tribunale di Brescia dopo il 
processo che ha portato alla 
condanna, sei mesi con la 
condizionale, mica meno, dei 
dingenti di quella tabbnea per 
violenza pnvata nei confronti 
dei lavoratori 

In testa al grappo, a confer 
mare la sua fama di testa d a-
nete, Ugo Calzoni braccio 
destro, all'epoca del cavalle 
re Poi due sconosciuti capi di 
fabbnea, Angelo Cossina e 
Daniele Bottini che misero in 
atto le sue direttive Quali di 
rettive? Val la pena di lasciar 
parlare la sentenza i tre infatti 

vengono imputati perchè «co-
stnngevano (seguono nume­
rosi nomi degli operai Bisider) 
a disdettare le tessere di iscn-
zione al sindacato d'apparte­
nenza con più azioni esecuti­
ve del medesimo disegno cri­
minoso mediante minaccia 
consistita nel convocare imi-
sualmente e pretestuosamen­
te negli uffici della direzione 
gli operai in questione, e nel 
prospettare a costoro in ma­
niera implicita ma univoca, la 
perdita del posto di lavoro o 
io spostamento di turno o di 
reparto o comunque conse 
guenze negative nell ambito 
del rapporto di lavoro se los 
sero nmastt iscntti al sindaca 

to» 
il Tnbunale penale di Bre­

scia, seconda sezione, valuta 
il caso con cura e preoccupa 
zione «L'asetticità del giudi 
cante si è dovuta continua­
mente misurare con la virulen­
za dell'ambiente, luogo d ele­
zione dello scontro sociale, 
esasperato dalla contingenza 
di un conflitto I cui echi hanno 
costantemente accompagna­
to l'iter» Ma anche dopo aver 
preso atto della brutalità abi­
tuale con cui Lucchini ha for­
giato i suoi operai, il giudice, 
che ne ha visto qualcuno pian-
sere mentre deponeva, che 
ha dovuto estorcere i racconti 
della repressione alle parti le 
se e ai compagni di lavoro, 
perchè ali inizio erano terro-
nzzati, infine decide «La tute­
la penale della persona, in 
questo caso della sua libertà 
morale non conosce zone 
franche ove possa senza rego­
la esplicarsi la sopraffazione 
degli individui» 

Per l'appunto traducendo 
dal magistrate» la legge non 
può fermarsi fuon dai cancelli 
della labbnca 

13-14-15 Gennaio 1989 
Giornate di mobilitazione nazionale 
promosse dalle donne comuniste 

Contro la 
violenza sessuale 
il Parlamento 
approvi subito 
una legge giusta. 

l'Uniti 

Giovedì 
12 gennaio 1989 13 . ' ' • " . : " ' • , : : ' : . : . . ! ' • 
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